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Antichissimo fu il costume d’imbalsamar cada- 
veri , a tal che senza tema di errare si assicura non 
essere stato affatto trasandato presso quasi tut- 
t’ i popoli della primitiva età del mondo. Però nel- 
1* Asia , ed in Africa , massime presso gli Egiziani , 
quel costume venne assai più usitato. Parecchie altre 
nazioni succedutesi su 1’ antico continente facevano 
del pari imbalsamare lor cadaveri ; gli Etiopi coprerT 
doli con una specie di resina diafana ; gli antichi Per- 
, si avviluppandoli nella cera ; -gli Sciti cucendoli in 
sacelli di pelle; c per parecchi secoli , ed à Greci 
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cd i Romani adoperando profumi rarissimi e pre- 
ziosi. Dicesi anche essere stalo generale siffatto co- • 
stame d’imbalsamare presso i Guanchi , antico po- 
polo poco noto delle Isole Canarie. Niuno però riu- 
scir seppe in cotanto scopo meglio degli Egizi , e 
sì fattamente che le loro Mummie, dopo il volgere di 
secoli insino al presente tuttavia benissimo conservate, 
comprovano la perfezione alla quale era stata presso 
loro condotta l’arte d’ imbalsamare : da che può ben 
dedursi , tutti gli altri popoli venuti appresso agli E- 
gizi, essersi in pratica siffatta unicamente sospinti ad 
imitarli anzi che riuscirvi dello stesso modo; chè ca- 
daveri da loro imbalsamati, con lo scorrer del tempo, 
o sonosi trovati corrotti K o tali si mostrano che , appe- 
na toccansi, facil cosa è vederli convertiti in cene- 
re. Erodoto, Diodoro di Sicilia , e Porfirio ne han- 
no offerto ragguagli distinti def metodo come gli 
Egiziani imbalsamavano i cadaveri, e tranne qualche 
varietà, benché lievissima , che scorgesi nelle loro es- 
posizioni , dei restante convengono assai bene nella es- 
senza del processo adoperato all’ oggetto da que* po- 
poli. Nondimeno fuvvi chi contraddisse la veracità del 
riatto storico esposto da que’ sommi uomini; ma le 
ricerche di Gayltis , di Rouelle , di Rouyer valsero 
a dissipare d’alquanto l’oscurità in che trovasi av- 
volto questo tratto della storia degli antichi Egizi. 

Erodoto fa fede, tre essere stati i metodi ado- 
perati dagli Egizi per imbalsamare i cadaveri , {e 
ciascuno ordinato a seconda del fasto e della con- 
dizione dell’ individuo che suggettar volevasi à tale 
pratica ; la differenza de’ metodi stando in ciò sol» 
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tanto che riguardava il levare, o no , .laioni de* vi- 
sceri dalle cavila, e nello adoperare per riem- 
pierle questa o quell’ altra sostanza odorifera , sem- 
.pre qualunque de’ metodi si fosse praticato , condu- 
cendosi di porre i cadaveri in salamoia , coprendoli 
cioè col natro % e cosi lasciandoli per lo giro di 70 
giorni. Trascorsi i quali, il cadavero veniva lavato, 
prosciugato, e quindi avvolto con fasce strettissime, 
simmetricamente e con bell’ ordine disposte , intinte 
in una specie di resina non determinata , detta com- 
mi , col proposito di preservarlo- dalle larve d’ fti- 
setti che avessero potuto corroderlo. Diodoro di Si- 
cilia presso a poco esprimesi dello stesso modo nel 
ragguagliare il metodo d’ imbalsamare presso que’ po- 
poli ; se non che espone con più particolarità , si 
la serie de’ funerali che praticavansi presso gli stes- 
si , sì gli artisti diversi che adoperavansi per pro- 
cedere alla imbalsamazione; come del primo incari- 
cato unicamente di segnare il punto al basso-ventre , 
che faceva d’ uopo aprire per cstrarnc le viscere 
(quantunque in molti tràsandavasi operazione siffatta); 
del secondo che avea l’oflièio di tagliare con una 
pietra di Etiopia nel punto segnato; del terzo : che 
per la fatta incisione strappava fuori i visceri , tranne 
il cuore ed i reni ; degli altri che procedevano a 
lavare il corpo del cadavero con liquori profumati, 
e via discorrendo- Plinio il vecchio, presume, che 

* Sale die abbotidevolmeule jiaviensi in parecchi laghi 
di Egitto , e che altro non è se non combinazione di cai- 
bonato , solfato , e miniato di *odgj^ v ;> -j t 
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■ gli antichi imbalsamassero i cadaveri immergendoli 
in un liquore tratto dal catrame. Rouyer però il 
quale più particolarmente versò , e con più fino in- 
telletto su tali indagini , pensa aver Erodoto in brevi 
cenni esattamente narrato meglio che altri il pro- 
cesso dello imbalsamare i cadaveri seguitato dagli 
Egizi *. • 

Gli antichi privi di esatte conoscenze notomi- 
che , ignoravano soprattutto la circolazione del san- 
gue , e la maniera conte i vasi discorrono le varie 
parti del corpo dell’ individuo della razza umana. 

' Eglino quindi non ebbero al certo alcuna idea delle 
iniezioni, le quali vennero primamente eseguite sol- 
tanto all’ epoca delle grandi scoperte in notomia. 
Da che può ben dedursi , non essere stato loro pos- 
sibile adoperare altro modo per riuscire ad imbal- 
samare i cadaveri. Fu Ruiscliio il primo che, 
nella pratica delle stesse ponendo studio particolare, 
si sospiuse • profittarne a voler isperimentare un se- 
greto, per avventura a lui rivelato, di far penetrare 
cioè ne' più esili capillari tal sorta di materiale, che 
dava a’ morti l’aspetto di uomini piuttosto assonnali 
anzi che di cadaveri. Gli sperimenti tentati ebbero 
ottimo risultamento , a tal che gl’ individui da lui 
imbalsamati mostravansi come se avessero avuto la 

* V’ ha a notare di aggiunta, secondo la mente degli sto- 
rici piti rinomati , che al successo dglla imbalsamazione , se- 
condo che praticavasi dagli Egiziani , concorrevano altresì be- 
nissimo’ le circostanze del clima , della sabbia , del Nilo, in- 
fine delle caverne ove i cadaveri riponevausi dopo averli pre- 
parati a fine di conservarli. 
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fisonomia tuttavia animata di vita : ed iti taluni casi 
T operazione produsse effetto così meraviglioso , che 
lo Czar Pietro il grande , osservando il cadavero di 
un bambino in siffatto modo dal notomista Olandese 
preparato, volle ‘dare un bacio su quel viso in cui 
sembrava trasparissero ancora le grazia dell* età ri- 
dente. Ma Ruischio si morì , e portò con seco 
nella tomba il mirabile segreto ; nè le ricerche de’ dot- 
ti valsero ad iscoprirlo. 

I progredimenti della Chimica dopo i lavori di 
Lavoisier mossero più appresso le menti a fare utile 
applicazione delle nuove dottrine, altresì all’arte d’im- 
balsamare : e diffatti fu in questi ultimi tempi pro- 
posta , per riuscirvi , la soluzione quanto più fosse 
possibile carica di deuto-cloruro di mercurio (su- 
blimato corrosivo). Chaussier nc fu il promotore. AI 
qual avviso non mancarono Bèclard , Larrey , Ri- 
bes, Boudet ed altri di promuoversi porne a pratica il 
metodo ; e fu per tal modo che il Larrey preparò il 
cadavero del Generale Merland , morto alla battaglia 
di Austerlitz : il quale quasi dopo il giro di non men 
che di tre mesi scoperto , si rinvenne benissimo pre- 
servato da Corruzione , e sì conservato che per nulla 
le forme di lui eransi alterate, nè il color della pel- 
le , nè i capelli , le sopracciglia , i mustacchi , le 
barbe. Con questo metodo però non poteva farsi di 
' meno votare le cavità de’ visceri rispettivi , per riem- 
pierle di altre sostanze valevoli di conservarne le for- 
me. Nondimeno è a dire che con maggior fiducia il 
Berzelius, presumendo l'aceto di legno fosse miglior 
argomento per conservare i cadaveri , proponeva 
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non è guari di tempo iniettare quel liquido per la via 
delle arterie ; e si confidava , così facendo, e lancian- 
do di poi il cadavero in un bagno preparato con 
soluzione di deuto-cloruro di mercurio , riuscire più 
sicuramente nel processo della imbalsamazione » con- 
servando la pelle , e fors’ anche i visceri nelle ca- 
vità contenuti ». 

Intanto, mentre. che i dotti conducevansi in ri- 
cerche siffatte, sia per riuscire nel metodo dagli 
Egizi adoperato, sia per istrappare dalla tomba di > 
Ruiscllio il mirabile segreto da lui posseduto , sia 
in fine pep perfezionare il processo di Chaussier , o il 
metodo daBerzelius proposto, a volere giugnere al- 
l’utile ed interessante scopo di preparare i cadaveri 
per renderli immuni da corruzione ; surse segreta- 
mente nella Trinacria , circa il primo periodo del 
trascorso apno i834, la bella aurora di una scoperta 
che accrescerà seropreppiù la gloria di questa nostra 
classica terra , dando moltissima rinomanza al suo 
autore. Fu il sig. Giuseppe, Trancili#» , uffizialè di 
salute allo spedale militare di Palermo , colui che su- 
perando- gli Egiziani * , emulando la gloria diRuis- 

* Diffatti , o si riguardi il costo di una imbalsamazione 
presso gli Egiziani , o il tempo che faceva loro mestièri per 
compierla , dovrà convenirsi , il sig. Tranchina meritare la 
preferenza. Imperciocché dagli storici più accurati è' risapu- 
to , che il men caro per imbalsamare un cadavero era di veti * 
li mine , o lire sterline circa 65 , vai dire un quasi ducati 
090 di nostra moneta , ed il più caro ammontava ad un ta- 
lento di argento , o sia a lire sterline a58 , scellini 6 , dena- 
ri 8 in circa , pari a ducati 1 ,549 ad un dipresso ; differen - 
74 singolarissima con ciò che costa un cadavero dal nostro ‘ 
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duo * , e spingendosi più avanti; su le iùdagini dei 
chimici moderni , pervenne con breve facilissimo 
metodo , e di moltissimo risparmio, a conservare in- 
corrotti i cadaveri , senza votarne le cavità , senza 
cavar fuora i visceri nelle stesse contenuti , •• e per 
un determinato tempo , mai minore di 60 o di ISO 

autore preparato , che sta tra le grana quaranta ad ua tre 
ducati 1 £ se coloro ad imbalsamare un cada vero vi spende- 
vano per le varie operazioni un periodp di tempo non meno 
che di circa ottanta giorni , il metodo del sjgnor Trancbina 
non richiede per terminarsi altro che un’ora circa. Ben è ve- 
ro però, che gli Egiziani ti davano in risullamento una mam- 
mia bella e formata, che tale poteva resistere per secoli alle 
ingiurie del tempo, come tuttavia se ne mostrano a' di nostri, 
e per avventura non offerendo mutazione alcuna ne’ Matti di 
loro fisonomia. , quante volte si fossero eglino dispensati di 
mascherarne secondo il rito in mille svariate maniere iL viso ; 
ma de’ cadaveri dal signor Tranchina preparati chi potrà dire 
quale dovrà essere il risultamento siuora non conoscendosi 
altro se non che conservarsi gli stessi per un circa dne mesi 
dopo la preparazione in istato tale come se fossero di poco 
d’ora , e di poi disseccarsi annerirsi indurirsi da perdere ogni 
tratto delle loro primitive -sembianze ? Il tempo soltanto po- 
trà decidere per chi stia sotto tal rapporto. la prevalenza. 

* t 

* Se emulò la gloria di Ruischio , il perchè ogni maniera 
di cadavero sà apparecchiare , grande o picciol eh* sia, di età 
qualunque e di ogni sesso , anche stia già prossimo a subire 
le spontanee mutazioni per andare in corruzione , mentre è 
fama, quel principe notomico altro. clic cadaveri di bambini 
kob aver preparato ; non però il vinse nel risullamento, per- 
ciocché i cadaveri del nostro Tranchina tali e per sì lungo 
successo di tempo non si conservano inalterati nelle forme , 
comunque lo siano dal disfacimento , «osi come è risaputo 
èssersi conservati quelli del notomico olandese, da avere ren- 
diito oggetto di meraviglia il suo magnifico gabiuetto. 
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giorni; cd in istato tale che, come avvenne del notomi» 
co olandese, ti sembrerebbe vedere uom morto da 60 
e più giorni*, come se fosse morto di poco d’ ora : 
e quel eh’ è più , trovare i visceri entro le cavità 
contenuti in condizione siffatta , come suol trovarli 
il notomico , ed anche in istato migliore , lorquando 
conducesi a sparare cadavero di un sol giorno. Ma 
Tranchina a forma di Ruischio tenne sinora occulto 
il suo segreto ; e sol si conosce eh’ egli non altri» 
menti procede nell’ operazione , * se non iniettando 
per la via delle arterie , e propriamente per la ca- 
rotide sinistra , una colai materia di sua invenzione 
per avventura liquida. Ha egli soltanto annunziato, 
possedere due metodi, entrambi semplicissimi e di te- 
nue costo : uno de* quali adoperando, assicura potersi 
i cadaveri conservare inalterati nelle forme per lo giro 
di quattro mesi circa ; e 1' altro praticando , riu- 
scire serbarli tali pér due mesi : non éhe trascorso 
tal termine gli stessi cadavèri potessero andar sug- 
getti a disfacimento, ma disseccarsi, indurirsi, anne- 
rirsi , a modo per avventura non altrimenti che 
mummie. • 

Appeha per lo giornal di Palermo — la Cerere — 
in- data <ftl a 8 maggio i 834 , fu la notizia annun- 
ziata de’ pubblici sperimenti dal signor Tranchina 
esposti ' nella sala delle sezioni notomiche annessa 
alla Università di quella Capitale, il 14 dello stesso 
maggio , onde far mostra degli effetti del suo nuovo 
metodo d' imbalsamare ; gran fama levossi in Italia 
di siffatta singolare scoperta , utile d’ assai , massime 
alla patologica notomia, Di tal che ben tosto ri- 
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petuta venne ne* più classici Giornali, massime nel- 
l’ Antologia medica del cons. V. L. Brera , ed altresì 
per un articolo addizionale nel Dizionario clas- 
sico di medicina, che voltato dal francese stampasi 
per Io Antonelli in Venezia. 

* Dopo que* primi saggi il signor Tranchina ebbe 
occasione di fare novella prova del suo nuovo me- • 
lodo di conservare i cadaveri , su quello del Cardi- 
nale Zurlo, mortosi in Palermo non è guari di tem- 
po. Da che surse il motivo ond’egli andasse a Ro- 
ma per accompagnare le mortali spoglie di quel 
Prelato, conservato da lui come se da pochi stanti 
fosse stato sottratto alla vita ; che in quell*. antica 
capitale del mondo aver dovea sepoltura il degno 
Apostolo della Chiesa. Lo arrivo in Roma .del Tran- 
china insieme col mentovato cadavero fu una vera 
pompa ; avvegnaché egli ne riscosse vivissimi ap- 
plausi , e meritossi la piena approvazione di qucl- 
1’ Accademia medico-cerusica , espressamente per or- 
dine del sommo Regnante Pontefice riunita , ad ob- 
bietta di prendere in esperienza il singolare novello 
trovato. E lo stesso sommo Pontefice benignò ono- 
rarlo , verbalmente, rimostrandogli la sua sovrana 
soddisfazione per la eseguita operazione , ed cssen- . 
dogli largo di doni , si per medaglie di oro offer- 
tegli all’uopo fatte appositamente coniare , sì per or- 
dine cavalleresco conferitogli. 

Reduce da tal sua missione il signor Tranchi- 
na , anziché andarsene in Palermo ov’ era sua stanza 
c destino , mosse in vece verso questa capitale. E 
qui appena giunto, fu suo primo pensiero presen- 
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tarsi al .Generale D. Antonio Alvarez-y-Lobo , Ispet- 
tore degli spedali militari , come per rendere ufi 
fici al suo principal superiore. Il quale zelante pro- 
tettore com’ è di tutti gli scienziati da lui depen- 
denti , e promotore ferventissimo di ogni utile ri- 
trovamento,' avendo inteso buccinare della nuova 
scoperta da colui fatta , vivamente si sospinse dare 
incarico allo stesso , perchè gli sperimenti in Pa- 
lermo praticati avesse voluto qui ripetere nello spe- 
dale militare generale della Trinità, previa ministe- 
riale autorizzazione. Al che essendosi fatto rispetto-’ 
samen te inchinevole il signor Tranchina ; , datane re- 
lazione a S. E. il Ministro della Guerra e Marina, 
se ne ottenne benigna approvazione : anzi T Eccel- 
lentissimo che, per genio e per dottrina sa ben va- 
lutare non che promuovere quanto di utile possa 
essere in ogni ramo de’ due vasti ministeri a lui af- 
fidati , volle altresì che de’ cadaveri che il sig. Tran- 
china si faceva a preparare , fosse fatta pubbli- 
ca esposizione , a volere porre sotto Io sguardo di 
ognuno il risultameuto delle sue operazioni , a fin 
che ciascuno fosse stato libero produrre a suo 
modo ogni qual fosse osservazione analoga . all’ ob- 
bietto. 

Da che fermalo doversi dal signor Tranchina 
preparare due cadayeri, fnron questi a lui consegnati 
formalmente il dì terzo del mese di marzo, e con 
legale processo verbale firmato dal Comandante , dal 
Controlloro , e dagli Uffiziali di salute capi- di-servi- 
zio di quello spedale , il tenor del quale verrà più 
appresso registrato, E fu convenuto che nel dì 18 del- 
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lo stesso mese» alle ore io antimeridiane, si sarebbe di 
que' due cadaveri fatta pubblica esposizione : di che 
essendosi divulgata la nuova , ciascuno da curiosità 
e da meraviglia sospinto sollecitava l\aurora del men- 
tovato giorno. Il Generale Ispettore sig. Alvarez- 
y-Lobo, che presieder e diriger dovea siffatta fun- 
zione , avea già tutto disposto perche la cerimonia 
riuscisse di piena soddisfazione de’ concorrenti : ed 
adopero saggiamente* ‘lorquando si promosse convi- 
tare allo spettacolo la più parte de’ distinti profes- 
sori di medicina , di chirurgia , e di chimica che 
onorano la nostra Regia università degli studi , non 
che la serie de’ medici e chirurghi degli spedali 
■civili della capitale , e tutti gli ufliziali di salute mili- 
tari che per avventura qui trovavansi aver desti- 
no , perchè ciascuno .dell* arte avesse potuto esse- 
re più legale testimonio della singolarità deli' ope- 
razione. 

L’ aurora del di 18 marzo spuntò , ed a folla 
vidersi concorrere su per l’erta, ‘ove quello spedale 
e posto, ed ove la esposizione aver dovea luogo, non 
soltanto coloro eh’ erano stati invitati, ma pure altre 
centinaia di persone. Però i molti retrogradar do- 
vettero , che si fu nel dispiacevole obbligo di vietar 
loro l’ingresso ; avvegnaché l’ampia Sala all’uopo 
^destinata capir non potea cotanta gente. Eppure 
oltre a 4°° individui furonvi accolti , come riuscì 
couoscere di leggieri . per la enumerazione che ne 
fu fatta ; poiché avea il Generale Ispettore accor- 
tamente disposto di far inscrivere ad ognuno che 
avesse avuto ingresso nell’ Ospedale , suo nome e 
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cognome, a volere con ciò dare sollenne autenticità 
al fallo clic si andava a sperimentare “ . 

Nella sala che già trovavasi incomberà di mol- 
tissime persone, nè de’ piu distinti personaggi con- 
vitati alcuno mancava , giunto appena 1’ Eccellentis- 
simo Ministro della Guerra e Marina, i due cada- 
veri che . nel centro della stessa erano collocati su 
due tavole , vennero discoperti, e la bellezza comin- 
ciò ad ammirarsi degli stessi, i quali stavan ivi gia- 
centi come se soprappresi da sonno. Ma trattavasi 
/ »... , 

* A testimonio piti sicuro del fatto , si notano le persone 
pili conspicue , che trovaronsi presenti in quella assemblea ; 
e furono : . .• 

S. E. il sig. Tenente Generale D. Giambatista Fardella , 
Ministro Segretario di Stato della Guerra e Marina — S. E. il 
cavaliere Gran Croce' di Francesco I.° D. Antonino Franco , 
Ministro Segretario di Stato per gli affari di Sicilia— «il Ge- 
nerale Duca di san-Pietro —'il Génerale Conte Statella, Coman- 
dante la provincia e reai piazza di Napoli — il Generale Ca- 
veliere Alvarez-y-Lobcf, Ispettore degli Spedali militari dell’ ar- 
mata di terra — il -Colonello commendatore de Franchis, 
sotto Direttore degli spedali militari — il Colonello cavalier 
D.Francesoo Ferrara, Capo di Ripfrtimento del Reai Ministero 
della Guerra — il Duca di Noju — il Conte di Monte-aper- 
to * — il cavalier Castagneto — i due cavalieri D. Francesco 
e D. Vincenzio Fragnito — il cavaliere Sanseverino — il Mar- 
chese Vulcano— il Barone di Pietrapartosa — il cavalier D. Gio- 
vanni Lagrua : non che i Professori della reai Università degli 
studi, commendatore D.Salvadore Ronchi, Protomedico Gene- 
rale del regno — cav. D. Lionardo Santoro — commendatore 
D. Cosmo de Horatiis — D. Pasqualé Cattolica — cav. D. An- 
tonio Nanula — cav. D. Luigi Sementini — cav. D* Giam- 
batista Quadri — D. Costantino Diandri — D. Vincenzio 
Lanza — D. Gaetano Lucarelli — D. Antonio Grillo — i prò- 


non soltanto di mirare le loro forme esterne , sì bene 
scopo era nell* esposto spettacolo riconoscere , co- 
me conservate si fossero una ad una le parti tutte 
del- loro organico impasto. • , , 

Il General Ispettore che per suo ministero si 
trovava presiedere a siffatta funzione , saggiamente 
avvisò commettere al cavaliere Santoro , chirurgo con- 
sulente della reai Marina , professore nella reai Uni- 
versità degli studi, e chirurgo di camera di S. M. 
( D. G. ), l’incarico di dirigere le operazioni da ese- 
guirsi per lo sparo de* cadaveri esposti ; e volle che 
il signor Tranchina nello eseguirle venisse assistito 
dal dottor Paradiso , chirurgo militare , e che l’ al- 
tro dottor Pietro Giordano , altresì uQiziale di sa- 
Iute militare, avesse assunto le funzioni di segretario 
per la compilazione- del processo verbale, a forma 
come dal cavaliere Santoro foisegii stato dettato. 

Avanti di venirne però allo sparo , si pensò 

fessoci componenti il consiglio' centrale sanitario militare, chi- 
rurgo consulente cavaliere ’D. Niccola Melorio — D. Gabrie- 
le Acuti , I.° medico capo-di-servixio dello spedale gene- 
rale della Trinità — D. Giovanni de Vitis, I.° medico capo- 
di-servizio dello spedale militare del Sacramento — cavaliere 
D. Pietro de Cusalù, I.® medico dello spedale suddetto — D. 
Francesco Manieri, I.° chirurgo capo-di-servizio dello speda- 
le generale della Trinità — D. Luigi Ascione I.® chirurgo capo 
di servizio dello spedale militare del Sacramento — D. Nic- 
cola de.Simone, I.° chirurgo dello spedale generale — D.Cor- 
rado Labisi medico , D. Andrea Calise medico — e parecchi 
tra i professori sanitari degli spedali civili degl’ Incurabili , 
de’ Pellegrini , della Pace e di san Francesco , oltre nu- 
merosa scolaresca j di tal che il numero totale era presso che 
Ai 4oo individui } come si c di sopra enunciato. 
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fosse ‘ Stalo di non lieve ragione leggere ii processai 
verbale compilato , lorquando al signor Tranchina 
furono consegnati i cadaveri da preparare ; ed ec- 
colo del tenore come appresso : 

»j Ospedale militare generale della Trinità — 
» Oggi che sono li 3 del mese di marzo dell' an- 
» no i83 5. — Noi uffizialidi salute capi-di<servizio 
» dèlio spedale suddetto in adempimento degli or- 
si dini del signor cavaliere D. Antonio Alvarez-y- 
» Lobo, Generale Ispettore degli spedali militari y 
» come da suo officio del il\ ora trascorsò mese di 
ì> febbraio, N.° a53, comunicatoci dal signor Con- 
» te ì). Egidio Gaetani , Maggiore Comandante 
» il suddetto spedale, col quale è prescritto, per- 
ii mettersi al professor sanitario militare D. Giu^ 
» seppe Tranchina d’ imbalsamare due cadaveri col! 
» nuovo metodo da lui trovato , a forma di quello 
» posto ad opera per preparare il cada vero del Car- 
>i dinal Zurlo, a fin che'i5 giorni appresso trascor- 
» si , potessero que’ cadaveri .preparati venire pub- 
» blicaraente sparali, a voler osservare il risultameDto 
>i dell' eseguita operazione ; ci siamo stamane alle 
» ore ro a. m. collo stesso sig. Tranchina recati 
» nel teatro notomico annesso allo Stabilimento, ed 
» ivi sonò stati a lui consegnati due cadaveri , quali 
?i dopo essere stati dallo stesso esaminati , si sono 
ii fatti trasportare nel locale appositamente destinato 
» per potersi da lui eseguire le opportune operazioni 
» per prepararli. 

» De’ due cadaveri , 1’ uno è di un Caporale 
» de’ Reali Veterani , che in vita chiamayasi Giu- 
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» seppe Crisiina : l’altro è del soldato de' Caccia- 
» tori della Guardia Reale a nome Vincenzio Caru- 
si so. Il primo era pervenuto allo spedale il io .* 110 gior- 
» uo dell’ or trascorso febbraio , gravalo da anasarca 
» con suspizione d’ idrotorace: il quale medicato dal 
» secondo medico doli. D. Gregorio Marini, nella 
» di cui sala fu collocato , la gravezza del male es- 
» sendo stata superiore agli spedirmi dell’arte, circa 
» l’alba dell’ultimo giorno dello stesso mese si mo. 
m ri. J>a che v’ ha a dedurre, siffatto cadavero che in 
-» oggi si consegua a preparare, essere già tale da due 
» giorni pieni : e v’ ha a notare, per ciò che riguarda 
» l* esterne apparenze del suo corpo, che l’ambito 
51 addominale offre colore livido, e sul destro braccio 
» scorgesi la marca di un vescicante eh’ erascgli in 
»i vita applicalo. 

» Il secondo, stato accolto nello spedale il gior- 
>1 no 20 dell’ ultimo mese del trascorso anno i83/{, 
» per medicarsi di emottise complicata con cronica 
» bronchite , e confidato alle cure del I.° medico 
» D. Francesco Contini , per mezzi efficaci dell’arte 
» che cosluÌ!<si fosse fatto a praticare, avvenne che do- 
si vette quello succombere alla gravezza del suo male, 
» sottraendosi alla vita all’ ora undecima pomeridiana 
» del primo giorno di questo cominciato mese. ,E 
» su le esterne apparenze di siffatto cadavero *v’ ha 
»i a notare ; i / un’ escara gangrenosa a dritta dello 
si scroto ; a." una marca di piaga da decubito sul 
>i troncatere destro ; 3.° su la parte anteriore del 
»i torace una impronta di largo vescicatorio , ivi 

5i stato applicato quando era in vita. 
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» la condizioni siffatte consegnati al mentovato 
» signor Tranchina i succennali cadaveri , io pre- 
senza del Comandante stesso, e del Controlloro del 
» detto Stabilimento , si è chiuso il presente pro- 
si cesso verbale sottoscrivendosi da tutte le parti in- 
» teressate. — Esiste la firma degli uffizioli di sa- 
>i Iute capi-di-servizio — Francesco Manieri — Ga- 
si briele Acuti —, di Francesco del Puente , I.° Con- 
» trolloro — Conte Egidio Gaetani, Maggiore Co- 
si mandante lo Spedale — Giuseppe Tranchina. 

Compiuta la quale lettura , il cavalier Santoro, 
come antesignano , congiuntamente con tutti gli al- 
tri professori della reale Università degli studi , e 
co’ più cospicui personaggi che ivi erano , sopra - 
tutto S. E. il Ministro della Guerra e Marina , ri- 
volsero i primi sguardi ad osservare le esterne ap- 
parenze dei due già detti cadaveri ; e non senza sin- 
golare meraviglia videro che per le forme e per lo 
colorito , il primo , quel di Giuseppe Cristina , pres- 
so che nulla avea tracangiato dello stato naturale , 
nondimeno oìorto anasarcatico , e sembrava come se 
ai pochi stanti fosse stato tolto del mondo ; se non 
che ( tranne talune macchie livide alla regione epati- 
ca , e presso lo scrobicolo del cuore , risultamene di 
«pispastici statigli applicati in su quelle sedi stando in 
yìta ) i bulbi degli occhi eransi appassiti. Ne per 
su quanta fosse la superficie del suo corpo ravvisa- 
vansi segnali o tracce di corruzione , sia per livi- 
dore sia per escare sia per sfacelazione : eppure il 
Cristina erasi morto di sieroso infiltramento alla 
cute, e tuttavia abbondevole quantità di siero n 

/ \ 
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deva inGItrare la membrana adiposa. Le membra to- 
raciche, ed addominali erano flessibili nelle loro ar- 
ticolazioni a differenza di ciò che si osserva ne’ ca- 
daveri , ne* quali addiventano rigide, e nullamentc 
mobili : nè lezzo alenilo dallo stesso tramandavasi , 
anzi con istupore fu notato , esser interamente di- 
sparso quel lividore che avanti di essere preparato , 
come fu esposto nel processo verbale , ravvisavasi 
sparso su per 1’ ambito addominale. Fatto forza per 
isvcllere dal cuoio capelluto i peli, hanno questi co- 
me in uomo vivente resistito allo strappamento. 

Nè altrimenti avvenne sperimentare, movendo lo 
sguardo su 1* altro cadavere di Vincenzio Caruso ; 
anzi vi fu piu da restar compresi da meraviglia , 
che osservossi iu lui, colore cosi vermiglio tingere 
tutta la cute , sì che il migliore non ti avverrebbe 
per avventura trovare in uomo sano e vivo. In co- 
stui altresì i bulbi degli occhi erano appassiti ; e 
quel punto gangrenoso , di che si è fatto parola 
nel verbale di consegna , posto allo scroto avanti di 
essere preparato , trovavasi appassito di modo che 
non dava affatto di lezzo , da argomentare essersi dis- 
seccato come escara , anziché andare in corruzione. 

Salasso.— E cotanto l’apparenza esterna illudeva 
nell’uno e nell’altro cadavèro, già da due decadi 
tali , che per primo sperimento , dopo le osserva- 
zioni fatte su quella , il cavaliere Santoro si so- 
spinse comandare di pungere le vene al braccio ed 
al piede destro di quello del Caruso , prescelto »d 
essere sparato , come per instituirgli un salasso. Le 
Tene furon tagliate, ed erano ben pronunziate di sotto 



alla cute, come nel vivente : c crebbe lo stupore mi- 
rando , spicciarne fuori sangue incorrotto , benché 
scolorato , piuttosto mandando odore di alcool. 

Addomine. — Cosi fatto, s’imprese appresso ad aprire 
le cavità, a voler osservare in quale condizione tro- 
vassersi le viscere contenutevi. Fu aperto 1’ addo- 
roine primamente , e nel tagliare i tegumenti di que- 
sta regione si vide la cute e la sottoposta mem- 
brana adiposa in cotale stato di freschezza come l’os- 
servercstc in cadavero di poco d’ ora. 11 peritoneo, 
c si quello addominale si 1’ altro de’ visceri conte- 
nuti , appalesossi come in istato normale , senza ben- 
ché minima alterazióne di tessuto : e così pure il fe- 
gato , la milza , i reni , la vescica , le intestina te- 
nui c crasse , e quanto altro in cavità siffatta con- 
densi , tutto diligentemente esplorato. E quel eh’ è 
più, anzi del solilo putire che vien fuori da cada- 
veri recenti , quando il nolomico si conduce ad apri- 
re T addomine, piuttosto ne punse l’odorato un ali- 
tare di spirito di vino che sviluppossene. Soltanto 
<ì a dire , essersi i tessuti di tuli’ i visceri rinvenuti 
jìiù solidi di ciò che si osserva nello stato di natu- 
ra. Aperto il ventricolo , entro vi si trovò bile : 
aperte le intestina tenui , un verme lombricoide vi 
si rinvenne , indurito sì ma di color naturale. 

Torace. — Dissecato il torace, la cute la membrana 
adiposa ed i muscoli, non altrimenti coni’ è detto per 
1’ addomine , trovaronsi inalterati : così come inal- 
terati si osservarono , entro la cavità sospingendosi 
collo sguardo , c le pleure ed il mediastino ed il 
pericardio. 11 cuore, sano nelle esterne apparenze, 
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re non che più duro del consueto , conteneva san- 
gue ne’ suoi ventricoli , scolorito si , ma non puz- 
zolente , mirandosi tra lo stesso polipi sanguigni du- 
ri e compatti. Spaccata la cavità toracica destra, en- 
tro vi si rinvenne assai di siero : il pulmone corri- 
spondente era vizzo , ed aderente alla pleura costa- 
le , nel punto ove per avventura la micidial malat- 
tia, che mori il Caruso , avea avuto sua sede. Il si- 
nistro polmone era nello stalo di natura : nè per 
modo alcuno tramandavasene puzzo. 

Capo. — Restava di poi a prender esperienza del 
nobil viscere ch J entro cranio condensi , per lo che 
fu d’ uopo segare la scatola ossea che questo com- 
pone ; e diligentemente esaminando dapprima i suoi 
esterni involucri , trovaronsi questi nello stato na- 
turale. Staccata la volta ossea segata , incolumi vi- 
dersi le méningi sottoposte , e soltanto iniettata la 
rete vascolosa che le discorre. Tagliato il cervello 
si osservò la sostanza nervosa in quanto al colore 
nello stato naturale , ma di consistenza alquanto 
maggiore dell’ ordinario , e più facile del solito ri* 
dursi in. fasci né* suoi punti centrali : ne* ventricoli 
suoi vi era siero appena colorito , ed iniettati i vasi 
sporgenti su la sua interna superficie ; iniezione che 
sembrava come quella di che si è discorso osserva- 
ta nelle meningi. Del rimanente, nè traccia alcuna 
di corruzione , nè fetore sperimentavasi. 

Per dire da ultimo del sistema muscolare, no- 
tossi che si i muscoli pertinenti alle cavità , si gli 
altri del collo , e degli arti superiori ed inferiori, 
non erano affatto in istato di corruzione ; sibbeno 
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presentavano bel colorito , da non potersi il meglio 
sperare dopo il giro di 18 giorni, trascorsi già dal 
momento in che 1* individuo restò morto. 

Alle quali operazioni così posto termine sul c a- ' 

davero del Caruso, stato prescelto per compierle , 
fu avviso del Brigadiere Ispettore, cavalier Alvarez- 
y-Lobo , sospendersi di far le simili su 1 * altro del 
Cristina : in vece conservarsi ambidue per tornare 
a fare sugli stessi altre nuove svariate osservazioni, 
dopo il trascorrere di qualche altro mese ; che quei 
due cadaveri erano dal sig. Tranchina stati prepa- 
rali col suo miglior metodo , e più caro , per lo 
quale egli assicura potersi ben conservare per circa 
quattro e più lune. Al qual pensiero essendosi al- 
tresì fatto inchinevole 1 ’ Eccellentissimo Ministro 
della Guerra e Marina , benignò darvi la sua su- 
periore sanzione. E medesimamente volle che al- 
tri due cadaveri fossersi dallo stesso sig. Tranchina 
preparati, ma con 1* altro suo metodo, per lo quale 
non più che per due mesi possonsi conservare, ad ob- 
bietto di esporli quindi ad opportuni sperimenti , 
simiglievoli e per avventura anche" più svariati di 
quelli già eseguiti. 

Ne gode l’animo che tra i progredimenti sempre 
crescenti e floridi, a che sono in questo felicissimo 
regno tutt'i rami dello scibile umano, non che le Let- 
tere le Arti e le Industrie , altresì la classe degli 
u (liliali di salute procede a più attivo sviluppamen- 
to intorno a ciò che riguarda la coltura del suo pa- 
trimonio nella scienza : che la scoperta del sig. Tran- 
china , utilissima per la notomia massime patologi- 
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ca , segnerà nella Storia del secol nostro una linea 
fulgentissima , valevole d’ illustrare sempreppiù que- 
sta classica terra , a gloria singolare di quel Sommo 
che sapientemente la regge e governa. 

A volere di poi mandar ad effetto le ministeriali 
disposizioni or ora discorse, il Brigadiere Alvarez-y- 
JLobo con suo ufficio indiritto al Comandante dello 
stesso Stabilimento , della data del giorno appresso 
alla or detta esposizione ( 19 marzo ), sollecitò per- 
chè al sig. Tranchina altro cadavero fosse stato con- -, 
segnato , ad ( obietto di sperimentare , preparandolo 
col suo metodo men caro, quale potesse esserne 
il r/sultamento. Didatti a porre in esecuzione siffat- 
ti ordini , non prima del 26 aprile seguente fu al 
mentovato sig. Tranchina da’ professori capi-di-ser- 
vizio di quel militare ospizio consegnato con appo- 
sito processo verbale il cadavero di un tal Raffaello 
Martino , già sergente nel 9. 0 Reggimento di linea, 
mortosi nello stesso giorno idi tisi pulmonare, e non 
offrendo su la superficie esterna del suo corpo niu- 
na marca di morbosa apparenza , ma unicamente 
somma magrezza , come di chi trovasi mancato a’vi- 
vi per tabe. Cosi il giorno seguente fu questo ca- 
davero imbalsamato , e custodito in apposito locale 
per toglierlo in osservazione dopo il volgere di al- 
tro periodo di tempo. 

Intanlochè queste tali operazioni compievansi, S.E. 
il Ministro della Guerra c Marina adoperava ogni 
sua saggia maniera a fine d’indurre l’autore del 
novello trovato al disvelamcnto del suo singolare se- 
greto. E non altrimenti pensando potervi riuscirà , 
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se non impetrandogli dalla Sovrana munificenza par- 
ticolari concessioni , fece opera per procacciamele, 
e le ottenne : onde il Reale rescritto per lo quale 
S.M. espresse, che avrebbe il sig. Tranchina rimu- 
neralo col dono di ducati tremila , con la promo- 
zione a 2 .° medico degli spedali militari con de- 
stino fisso in quel di Palermo , col piccolo ordine 
di Francesco I.° , infine con la privativa del suo 
trovato per dieci anni nella sola città di Palermo , 
quante volle egli si fosse fatto a -'disvelare il suo 
segreto , e dopo di averlo posto a pratica in pub- 
blica adunanza si fosse nel progresso dgl tempo spe- 
rimentato, corrispondere nel risultamento agli esempi 
per lui stesso avanti esposti. 

Furono questi Sovrani voleri communicati al Bri- 
gadiere sig. Alvarez-y-Lobo con Dispaccio di S.E. il 
Ministro della Guerra e Marina della data del 6 
maggio i835, 4 ° R'partimento , 3.° Carico, N.° 
a3^o , perchè uella parte relativa al suo ministero 
come Ispettore degli spedali militari vi avesse dato 
esecuzione. Cosi fu che, avendone egli data oppor- 
tuna partecipazione al sig. Tranchina , fatto costui 
arrendevole alle Reali disposizioni , nel giorno un- 
dici dello stesso maggio dispose, riunire in pubbli- 
, co congresso il Consiglio centrale sanitario militare, 
per mandale ad effetto sollennemente quanto era sta- 
to al proposito da S. M. ( D. G. ) sovranamente 
comandato. Da che ebbe luogo nella mentovala gior- 
nata la serie delle operazioni , spicciolatamente rag- 
guagliate nel processo verbale ali’ uopo compilalo 
dallo stesso Consiglio centrale sanitario militare , 
die qui appresso per tenore si espone. 
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» Oggi che sono gli undici del mese di maggio 
dell* anno i 835 , in seguito d’ invito ricevuto dal Ge- 
nerale Ispettore degli spedali militari , cavalier Don 
Antonio Alvarez-y-Lobo , noi qui sottoscritti compo- 
nenti il Consiglio centrale sanitario militare, riuniti 
al dottor medico D. Pietro Giordano con le funzioni 
di Segretario , ci siamo trasferiti in una sala del- 
l’ospedale generale della Trinità appositamente di- 
sposta per 1’ oggetto di svelarsi , ed eseguirsi pra- 
ticamente dal professor sanitario D. Giuseppe Tran- 
china, due processi di sua invenzione per: la im* 
bàlsamazione de' cadaveri. <i • • *. » 

Si sono riuniti, previo invito, alle ore nove a, in» 
nel mentovato locale , i professori sanitari militari 
delle due Reali Armate di terra e di mare che 
irovansi in questa Capitale ,* non che i cattedratici 
della Regia Università degli studi nelle facoltà me- 
dica e cerusica , ed altri molti delle medesime , fa- 
coltà , oltre di ragguardevoli personaggi , che in 
tutto sono ascesi al numero di circa dugenlo. 

Il suddetto Generale Ispettore ha fatto dar lettura; 
i.° ) de* Dispacci di S. E. il Ministro della Guer- 
ra e Marina delle date del dì 8 aprile ultimo e 6 
corrente, 4 *° Ripartimento, 3 .° Caricoi, N.° 2370, 
pe’ quali in seguito di Sovrano ordine ò disposto, che 
da esso $ig. Tranchina si conseguiranno de' compensi, 
dopo che abbia rivelato e praticato i suoi metodi per 
imbalsamar cadaveri , e che per questa operazione 
il medesimo Generale Ispettore debba dare le sue 
analoghe istruzioni; 2. 0 ) del foglio di tali istruzio- 
ni ; 3 .° ) del foglio scritto e firmato dallo stesso 
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signor Tranchina , da lui letto , col qual è venuto 
a rivelare ed esporre i suddetti suoi metodi : quali 
documenti si alligano parimenti al presente verbale, 
segnati co* N.° i j a , e 3 * . 

Il Generale Ispettore lia interrogato gli astanti , 
se avessero de* schiarimenti a richiedere , e nessun» 
se n’ è promosso. Da che è stato incaricato il I. a 
farmacista militare D. Saverio Giordano di far 
acquisto delle sostanze dal sig. Tranchina indicate , 
necessarie per imbalsamare i cadaveri, e si con l’uno, 
e sì con 1’ altro suo processo. Il primo si è quel- 
lo di sciogliersi nello alcool 1’ arsenico bianco del 
commercio ( deutossido d’ arsenico ) polverizzato con 
cinabro ( deuto solfuro di mercurio ) : 1* altro, 1* istes- 
se sostanze saline disciogliendo nell’ acqua potabile, 
secondo le proporzioni* dallo stesso esposte nel suo 
foglio segnato N.*3. 

Il professore di medicina pratica , D. Vincenzio 
Lanza ha preteso , che il sig. Tranchina osservasse 
i cadaveri tolti ad imbalsamare, per istabilire le pro- 
porzioni delie cennate sostanze da impiegarsi relati- 
ve a ciascuno di essi. Ed a questo è stato rispo- 
sto , che la proporzione richiedevasi soltanto tra 
le dosi de* notati ingredienti , il che già dal sig. 
Tranchina era stato esposto , e non già tra quella 
relativa alle diverse grandezze de’ cadaveri ; il per- 
chè del liquido per la iniezione se ne dovea ado- 
perare tanto , quanto ne bisognasse. Didatti dal sig. 
Tranchina era già stalo annunziato , che per ogni 

* Siffatti documenti vengono per tenore inseriti alla line 
del presente opuscolo. 
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Ventiquattro libbre di alcool , o di acqua potabile , 
era d’ uopo di due libbre di arsenico polverizzato, 
vai dire la dodicesima parte relativamente al peso 
dell* alcool , e tre quarti d’ oncia di ciuabro , o sia 
la trentesima parte relativamente alla dose dello stes- 
so arsenico. 

Appena ricevute le indicate sostanze t sono 
stali da noi delegati due de* nostri \ colleghi , ad 
oggetto di assistere alla polverizzazione dell* arse- 
nico e del cinabro, coll’ intervento dello stesso 
sig. Trancbina. Quale operazione è stata eseguita 
nella farmacia dello stesso spedale a cura del men- 
tovato 1 .* farmacista sig. Giordano. 

Cosà disposte le cose, si è fatto collocare su di 
una tavola , posta nel mezzo della sala , uu cada- 
vere 4 qual era di Giuseppe Steiner , soldato del 
i.° Reggimento Svizzero, a.° Battaglione, i.* Com- 
pagnia , mancato a* vivi il giorno di ieri io del 
corrente circa le otto p. m. , in seguito di febbre 
gastro-reumatica , degenerata in tifo. Qual cadave* 
ro , esaminato sulla esterna superficie del corpo , 
ne ha presentato piuttosto magrezza della persona , 
avendo 1* estremità inferiori gravate da edema. 11 
colore della cute alla parte anteriore del tronco era 
nello stato come in cadavero suol osservarsi. Altre 
marche di vizio apparente non trasparivanvi tranne 
flittene alla parte interna delle gambe , soprapposte 
ad aia bastevolmente estesa di rossore a colore 
risipeiaceo. Alla parte interna delle cosce osserva- 
vansi altre marche , efletto di epispastici ivi stati 
applicati : sull’ addomine, e precisamente circa le re- 
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gioni iliache vedevans» leggere macchie livide , in* 
disiò per avventura di corruzione in che erano pros- 
simi a porsi i vìsceri addominali. Esaminato di poi 
alla parte posteriore del tronco , la sua superficie 
si è trovata discorsa da lievi ecchimosi : un’ esca- 
ra cangrenosa non poco estesa si è visto altresì es- 
sere alla parte inferiore del sacro , indizio di piaga 
da decubito; e suggellamenti cangrenosi erano ai 
talloni. Tranne tenue lezzo cadaverico, del restan- 
te 1’ odorato non era stimolalo da grave puzzo che 
indicasse principio di corruzioné.' 

Il sig. Tranchina ha incominciato a procedere 
nella sua operazione , adoperando per questo cada- 
vero il processo alcOolico. Nel che fare ha sulle pri- 
me con un taglio alla parte sinistra «del collo sco- 
perto la carotide esterna; 1* ha sollevata , e quindi 
preparata , adattandovi tre lacci , uno alla parte su- 
periore , un altro alla inferiore formandovi un no- 
do senza stringere , ed il terzo nella parte media. 
Più appresso ha fatto un taglio longitudinale nel pun- 
to medio dell’ arteria scoperta , ed entro vi ha ap- 
plicato , corrispondentemente alla parte inferiore, uu 
cannello di ottone , guernito di rubinetto ; qual can- 
nello ha strettamente legato col laccio che interce- 
deva tra il superiore e l’ inferiore , perchè potesse 
quello ivi saldo restare. 

Poscia ha disposto la sciringa per eseguire la 
iniezione , entro la stessa ponendo avanti una tal 
qual dose dell* arsenico e Cinabro mischiati in- 
sieme , e poi riempiendola di alcool , e con agi- 
tazione proccurando il mescolamento di tali sostanze. 

~\ 
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£ cosi imboccando il becco della slessa sciringa entro 
il cannello già fisso alla carotide , aprendo i ruòz? 
netti ha eseguilo la prima iniezione, Con lo stesso 
metodo, ne ha fatto la seconda ; ed avendo osservato, 
il liquido della iniezione trapelare verso fuori per 
la carotide dalla parte superiore, ha tal arteria stret- 
ta validamente con la ligatura a questo punto pri- 
ma applicata. 

Continuando dello stesso modo ad iniettare via 
via, insino a che tutto 1’ alcoole la maggior parte 
dell’ arsenico e cinabro preparati si fossero termi- 
nati , ha cosi compiuto la sua operazione, poiché ha 
giudicato che le iniezioni fossero in tutti gli estre- 
mi punti del cadavero pervenute. Ha stretto quindi 
1’ altra legatura , posta alla parte inferiore della ca- 
rotide denudala ; ha sciolto dai legami il cannello di 
sopra mentovalo, e la fatta apertura alla cute per 
iscoprire 1* arteria ha riunito con cucitura a soprap- 
punto. È da notare che della dose di arsenico e ci- 
nabro preparati , per eseguire questa iniezione , se- 
condo le proporzioni precedentemente indicate , n’ è 
avvanzato un circa mezza libbra , mentre che tutta 
la quantità dell* alcool è rimasa consumata. 

A misura che per opera della sciringa il li- 
quido della iniezione andava discorrendo il sistema 
arterioso , si è visto la rete vascolosa sottocutanea 
apparir chiaramente di colore vermiglio scuro ; ed a 
mano a mano che la iniezione s’ iunoltrava, e più lor- 
quando era per compiersi , tutte le forme del cor- 
po, che prima davano indizio di magrezza, si è os- 
servato rendersi più pronunziale da far parere co* 
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me se it cadavero ne venisse a migliore nutrizione. 
Le articolazioni che prima erano rigide , hanno acqui» 
stato somma pieghevolezza. 

Dopo di ciò si e fatto sopra altra tavola il se- 
condo cadavero collocare, qual era di Niccola Mar- 
tesano , già soldato del 5.° Battaglione de’ Cacciatori 
di linea , 5»* Compagnia , giovine e ben formato 
della persona , mortosi il dì 8 del corrente mese ad 
ore undici e mezza p. m., per febbre tifoidea. Osser- 
vata la superficie del suo corpo , si è trovato avere 
buona nutrizione , senza benché minima alterazione 
sia nel tessuto, sia nelle forme, sia nel colore della 
cute. Soltanto nelle regioni iliache sonosi rimarcate 
delle macchie di color livido, più pronunziate che nel 
primo cadavero , ed il ventre palpandolo era piut- 
tosto floscio , indizio certo di principio di corru- 
zione, in ebe andavano a porsi le viscere contenute. 

Il sig. Tranchina, come nel primo cadavero, ha 
preparata la carotide con lo stesso metodo, sia per 
iscoprirla , sia per imboccarvi la sciringa. Indi ha 
di simil maniera , come si è esposto di sopra , pra- 
ticato le iniezioni , adoperando la stessa quantità di 
arsenico e di cinabro , e queste sostanze a volta a 
volta commischiando nella sciringa con acqua di fon- 
te , della quale ha consumato ventiquattro libbre. 
Fatto ciò , i medesimi effetti , come nell’ altro ca- 
davepo , si è osservato conseguitarne ; se non che , 
dopo di aver votato per la settima volta la sirin- 
ga , si è visto il liquido della iniezione trapelare 
per la parte superiore della carotide ; ed in allora 
la ligatura quivi posta è stata stretta. In seguito 
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esso sig. Trancliina , atteso le mentovate apparenze 
notate su 1’ addomine di tal cadavere, ha stimato 
necessario eseguire medesimamente altre simili inie- 
zioni in siffatta cavila. Per la qual cosa con un 
tre quarti 1’ ha forata al lato sinistro in un punto 
corrispondente rettamente all’ ombillico , da questo 
discosto circa mezzo piede , e per la cannella del 
tre-quarti imboccando la sciringa vi ha praticato cin- 
que iniezioni , e cosi ha compiuto le sue operazioni. 
In questa seconda imbalsamazione la dose di ar- 
senico e cinabro avanzata , è stata di un circa die- 
ci once. 

Alle dimand e fatte al sig.Tranchina circa il tempo 
di potersi riosscrvare i cadaveri così preparati , nelle 
variazioni che andassero a subire , egli ha risposto, ~ 
con precisione non potersi fissare il periodo di tem- 
po a ciò richiesto , dipendendo questo anche dalle 
stagioni ; ma che approssimativamente dopo di 4° 
giorni troverebbonsi i cadaveri presso a poco dello 
stesso modo come in oggi , e che di poi gradata- 
mente ne sarebbe avvenuto il disseccamento di tut- 
te le parti , incominciando dal viso , poi le estremi- 
tà toraciche ed addominali , infine i visceri posti 
nelle cavità, e che con la stessa progressione si sa- 
rebbe cangiato il colorito. In ultimo ha dichiarato, 
che il totale disseccamento non poteva avvenire, se 
non dopo scorsi almeno sei mesi , sia 1* uno, o 1’ altro 
processo adoperando. 

Su di che noi abbiamo deliberato , che dopo 4o 
giorni , a contare da oggi, si dovessero osservare i 
detti cadaveri esteriormente , e senza sezionarli, per 
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islabilirsi altro verbale intorno io stato in clic potran- 
no trovarsi; e nel mese di dicembre del corrente anno, 
osservarsi nuovamente, praticandosi in allora le disse- 
zioni necessarie , per compilarne il finale verbale. A 
quest’oggetto si sono ligate al braccio destro di 
ognuno de’ cennati due cadaveri, delle cartoline indi- 
canti le corrispondenti notizie di essi. 

Cosi posto termine a’ richiesti sperimenti, pe’ qua- 
li il sig. Tranchina ha tutto con chiarezza c pre- 
cisione eseguilo e spiegato, i due cadaveri si son 
fatti trasportare nella stanza a destra verso 1* atrio 
che mena al giardino del detto Spedale , la di cui 
porta, corrispondente al mentovato atrio, è stata chiu- 
sa e barrata dalla parte interna , e 1* altra verso l’an- 
drone altresì chiusa a chiave e chiavistello, ed indi 
ribadita e munita di sigilli , le chiavi consegnan- 
done al chirurgo consulente cav. D. Niccola Me- 
lorio , onde non fosse permesso ad alcuno di entrarvi. 

Data lettura di questo processo verbale in presenza 
di tutti i concorrenti , è stato da noi e dallo stesso 
sig. Tranchina chiuso , c firmato nel suddetto luo- 
go giorno mese ed anno. 


Evvi le firme de' componenti il Consiglio centrale 
sanitario militare — Andrea Calise — Corrado 
Labiss — Niccola de Simonb — Luigi Ascio - 
— Francesco Manieri — Giotanni de Fi- 
tis — Gabriele Acuti — cav. Niccola Me - 
lorio -—Brigadiere ispettore presidente , cav. An- 
tonio Alv arez-y-Lobo — Pietro Giordano , 
segretario — Giuseppe Tranchina. 

’ 
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DOCUMENTI 

N .• i. — Dispacci die comprendano le sovrane risoluzioni intorno alle 
concessioni da accordarsi al sig. Tranchina , quante volte ai faccia a disve- 
lare il suo segreto per la imbalsamazione de' cadaveri. 

Sig. Generale cs Sua Maestà si è degnata di manifestarmi . 
di esser disposta ad accordare al 3.° Farmacista D. Giuseppe 
Trancliina in compenso della nuova invenzione nell’ imbalsa- 
mare i cadaveri , il piccolo ordine di Francesco I.°; la nomi- 
na di secondo medico alla prima vacanza negli spedali miti.' i 

tari, ed un soccorso di ducati tremila’ dalla Finauza. s: Tutto 
ciò avrà luogo quando il Trancbina avrà comunicato il segreto 
alla Facoltà Medica y ed avanti di essa fattene le prove ne- 
cessarie. ss Nel Reai nome glielo partecipo, perchè faccia co- 
noscere al sig. Trancbina tal Sovrana risoluzione , e ne ri- 
metta il di lui riscontro in iscritto. SS Napoli 8 aprile’ i835. 

Firmalo S3 Fardella ss Al sig. Generale Al varez-y-Lobo , Is- 
pettore degli spedali militari. 

Napoli 6 maggio i835 ss Ministero e Reai Segreteria di Stato 
della Guerra e Marina SS Ramo di Guerra SS 4. 0 Ripartimenlo ss 
3.° Carico ss N.°a 370 . ss Signor Ispettore SS Sua Maestà il Re 
(D.G.) indipendentemente dalle Sovrane benefiche idee, già a lei 
partecipate col mio uffizio del di 8 del prossimo scorso aprile, 
cioè , di voler accordare al 3.° farmacista , D. Giuseppe Tran- 
china, in compenso del suo nuovo ritrovato sulla maniera di 
conservare i cadaveri , il piccol ordine di Francesco i.°, la no- 
mina di 2 . 0 medico alla prima vacanza negli spedali militari, 
ed un soccorso di ducati tremila , dopoché avrà esso Tran- 
china comunicato il segreto alla Facoltà medica , ed avanti 
di essa fattene le pruove -necessarie ; si è con altra risoluzio- 
ne de’ 3 del corrente mese di maggio , degnata manifestare di 
volere benanche concedere al suddetto signor Tranchina , la- 
stabilità del di lui destino nello spedale militare di Palermo , 
e la privativa per dieci anni- per la sola Palermo, tz Or co- 
me per poter esso professore Tranchina godere delle prealle- 
gate grazie , è d’ uopo che adempia alla parte della Reai de- 
cisione , c oncernente la comuuicazione eh’ egli deve fare del 
segreto , con le pruove necessarie alla suddetta facoltà medi- 
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ca, cosi la incarico, signor Ispettore , di dar subito i convene- 
voli suoi provvedimenti per la più esatta , e completa esecu- 
zione dei, sullodati Sovrani, ordini, e quindi farmene conoscere 
i risultamene. E 11 Ministro Segretario di Stato della Guerra 
e Marina “ Firmato — Fardella E Al Signor Brigadiere 
. Alvarez-y-Lobo , Ispettore degli spedali militari. 


N.° a. — Instruzioni per 1’ adempimento del Beai ordine or di sopra 
esposto al N. i. 

I.° II sig. Tranchina farà io una scritta spicciolatamente 
conoscere , ed in modo chiaro e preciso , i due suoi diversi 
metodi per imbalsamar cadaveri; ed il foglio* da lui scritto 
firmato e sigillato sarà dato al Brigadiere Ispettore , cav. D. 
Antonio Alvarez-y-Lobo , Presidente del Consiglio centrale sa- 
nitario militare. 

a.° Sarà -riunito il Consiglio centrale sanitario militare nel- 
V ospedal generale della Trinità , una co’ professori sanitari 
militari e farmacisti militari di residenza nella Capitale , non 
che con tutti coloro che, potranno essere particolarmente al- 
T uopo invitati. 

3. ° Alla presenza di tutt* i concorrenti sarà letto il foglio 

stato scritto dal sig. Trancbina : il quale dovrà dare ogni 
qual sia schiarimento potrà essergli per avventura da chicches- 
sia richiesto. Le dirnande e le risposte al proposito saranno 
notate nel verbale da compilarsi. • 

4. ° Tutto ciò che potrà abbisognare per eseguire la imbal- 
samazione de’ cadaveri , verrà al momento acquistato , o. vero 
sarà somministrato da quello tra i farmacisti militari che ne 
potrà al momento ricever incarico dallo stesso Consiglio. 

5. ° Saranno quindi imbalsamati due cadaveri -, ciascuno con 
uno de’ due metodi dallo stesso sig. Tranchiua posseduti , po- 
nendo a pratica ciò eh* egli si troverà avere scritto e detto , 
Spiegandone di poi gli effetti. Se nell’ atto dello eseguire i suoi 
processi , gli fossero indinne altre domande , dovrà egli • 
queste dare congrùa risposta , ed i particolari ne verranno 
notati nel mentovato verbale. 
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6* Eseguito ciò , i cadaveri imbalsamati verranno oppor- 
tunamente riposti in luogo sicuro e ben chiuso $ senza che sia 
ad alcuno permesso di entrarvi ,' ond’ è che a cautela le chia- 
vi verranno consegnate al chirurgo consulente cav. D. Mie- 
cola Melorio , membro del Consiglio. 

7. 0 Di tutte le operazioni sìnora esposte sarà fatto esatto 
verbale , compilato dallo stesso Consiglio centrale sanitario 
militare, o da cbi sarà al proposito dallo stesso delegato , e 
verrà scritto da un uffiziale di salate , il quale terrà le fun- 
zioni di Segretario. In tale verbale sarà indicato il 'giorno in 
cui que’ due cadaveri dovranno esser esaminati , ad oggetto di 
osservare in quale stato saranno trovati , e quali effetti abbia 
prodotto la imbalsamazione , e se questi siano o no corri- 
spondenti a quanto sarà stato annunziato nella sua scritta dal 
SJg. Tranchina. 

• Napoli , 8 maggio t835- 

~ . • 

N.» 3. — Memoria scrìtta e letta dal sig. Trinchina nel dovere dis- 
velare il suo segreto per la imbalsamazione de* cadaveri. 

Oggetto di sommo pregio e di severa ricerca è stato sem- 
pre presso i più valenti di qualunque nazione , il volere pos- 
sedere il modo come preservare dalla putrefazione le sostanze 
animali , ed imbalsamare i cadaveri. 

Gli antichi Egizi conoscevano molto bene una simile ope- 
razione , dapoichè , dopo che votavano un cadavere , ossia , 
dopoché levavano tntti i visceri che nelle cavità si conte- 
nevano bagnavano con materiali balsamici a loro noti tutte 
le altre parti del corpo, esattamente poi li fasciavano con 
diversi giri di tele , e 'mettendoli finalmente in legni incavali 
ed all’ uopo adattati , si gloriavano di farli con i secoli com- 
battere. Còn tutto questo però non tralasciavano essi di di- 
fettare , giacche occultavano quella effigie , che dai parenti , 
amici, o da chicchessia avrebbesi voluto mirare o osservare-, che 
perciò avrebbero potato far di meno di eseguire la detta ope- 
razione , giacche tenere chiuso ed io visibile un corpo, v»l* 
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l’ «stesso che non esiitere ; o pure tenerlo tutto fasciato è lo 
stesso che conservare e mostrare tela , e non cadaveri. Que- 
sto stesso operare però , abbènchè informe e difettoso , ci 
è dell’ intutto ignoto , a causa che allorquando alla igno- 
ranza vollero dar di piglio , bruciarono tutte le biblioteche, 
e di mezzo cosi levarono tutt’ i libri , e gli scritti che alle 
scienze si appartenevano. D’ allora si fu che raminghe sono 
andate le persone dell’ arte per celare il modo come imbal- 
samare i cadaveri ; ed abbènchè fossero a giorno di piu sostanze 
adattate all’oggetto, pure perchè ignari del modo come metter- 
le in esecuzione , non han potuto sin al presente con perfezio- 
ne riuscirvi ; ragion per cui han cercato di supplirvi coll’ in- 
ganno , ed una falsa operazione è stata, quella che hanno ese- 
guito : giacché lungi di conservare le parti molli di un ani- 
male morto con usare dei balsami, o- altre sostanze antipu- 
tride , le hanno tagliate, e l’hanno levate di mezzo, e non 
lasciando altro di quel cadavere se non se la sola pelle che 
formava la scorza del corpo , e le ossa che costituivano 1’ as- 
se , 1’asciugavano con polveri stitiche , I’ imbottivano con 
cotone e stoppa , e così presentavano e tutt’ ora presentano 
Sotto forma di cadavero un fantoccio , che anche dopo po- 
chi giorni andava a putrefarsi. 

Il celebre Ruischio però sembrar che a perfezione sia rin- 
seito in tale operazione per via d’ iniezione, mentre si sa da 
tutti, che allorquando Pietro il Grande andò a visitare il suo 
gabinetto anatomico , in mirare un -bambino dal Ruischio 
imbalsamato, gli sembrò così bello e giolivo , sì che cre- 
dendo esser vivo , lo baciò. Ingrato però al suo simile , ed 
avaro di sì bella scoverta , al pari di che nacque con se, an- 
che con se. morire far la volle. 

Diversi in seguito di ciò sono stati i processi che molti dot- 
ti professori han voluto eseguire; e lungo e noioso riuscendo 
il volerli dettagliatamente dinotare , mi limito ad accennare 
che alcuni han voluto usare il bagno antiputrido o balsa- 
mico-, altri delle intaccature ed imbottiture, ed altri anco- 
ra la via dell' iniezione han cercato di tentare, e questi sem- 
pre con esito incompiuto; giacché dopo lunga e pèricolosa fa- 
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lìca non hanno potuto giammai lasciare sano il cadavere, ma 
tagliato e privo delle piu importanti e principali parti che 
sodo le viscere. * >■ _ 

Berzelius però si fu quello, che a preferenza di tutti si di- 
stinse , per avere toccato , sebbene di passaggio , la strada 
che potea condurlo alla disiata meta. Egli avvisò che il mate- 
riale da doversi impiegare iacea mestieri applicare per via d’ in- 
iezione $ ma intanto, per non aver ciò saputo tanta bene ese- 
guire , non ad altro una volta arrivò , che a mantenere il 
cadavere sano per duo giorni , e che avendolo poi scorticato 
e sviscerato , se ne servi per le preparazioni .dei muscoli ,• 
che gli perdurarono per molti giorni. Freddamente intanto 
guardata da tutti questa ottima spinta , gì pose di subi- 
to ■ in obblio , ed alla schifosa orribile faticosa e dispen- 
diosa opera di scarnificazione han voluto strettamente tener* 
si ’.j.e nondimeno da diversi moderni autori si fossero intro- 
dotti altri mezzi d’ imbalsamare., pe’ quali sebbene apran- 
si le cavitò , ed estraggansi li visceri , evitano la totale di- 
struzione delle carni } pur tuttavia non si è tralasciato dalla 
comune de’ chirurghi di battere tuttora !’ antica via che di so- 
pra ho annunziata, cioè di distruggere totalmente quel cada- 
vere che coll’ imb&lsamazione si avrebbe dovuto conservare , 
e di ridurlo ad una sola pelle puzzolente configurata a cada- 
vere e a corpo voto , come putrefatta ed imbottita cucur- 
bita. In tale stato di cose , vedutosi da me la necessitò di 
rinvenire il modo, come riparare a si falsa e lusinghiera ope- 
razione , alla ricerca me ne diedi. 

Sono sette anni che ebbi il piacere di rinvenirlo , ed ap- 
pena una pruova fattane, che a Palermo tuttora si conserva, 
impedito fui da gravi malattie di proseguire i • miei lavori: so- 
no però due anni circa da che li ripresi, e la fortuna ho avu- 
to di portarli quasi a perfezione. 

Tra i diversi principi antiputridi che sia dagli antichi tem- 
pi si sono conosoiuti , ho scelto quello , che a mio credere 
è il più confacente ed il meno costoso , quello dico che non 
lia colore , non tramanda odore , non è soggetto a cambia- 
mento , e che senza pericolo di assorbimento ( che sarebbe il 
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sublimato 1 ) si può francamente maneggiare , ed è questo il 
solo arsenico. 

Questo terribile minerale , che anche in piccola quantità 
applicato sulle parti sensibili di un corpo, vivo sprovviste di 
epidermide cagiona subito, per il suo particolare modo di agi- 
le , quell’ infiammazione che tantosto passa* alla cancrena ; 
questo è il più possente rimedio , che in maggiore quantità 
adattato nelle parti animali prive di vita , altra volta per 
così dire glie la concede , preservandole dall’ inevitabile pro- 
cesso chimico-fisico di putrefazione: la vola acqua ne fa il 
Veicolo , e seguendo le tracce della natura , che per mante- 
nere la vita spinge per mezzo delia circolazione il sangue 
nelle diverse parti del corpo , così spingasi it sudetto mate- 
riale in tutte le parti del cadavere per via d’ iniezione , che 
è il solo effieace mezzo di farne imbevere tutti i punti' molli 
e permeabili del corpo : la massima semplicità perciò segui- 
ta da esito perfetto , surroga quella faticosa e falsa operazio- 
ne che si è descritta. 

, , i • 

, Esecuzione dell’ operazione. 

Si polverizzino sottilissima mente due libbre d' arsenico , e si 
colori oon un poco di cinabro , o minio per uguagliarlo al 
sangue , e si disciolga in venti libbre circa d’ acqua , da cre- 
scere però o decrescere a seconda la grandezza del corpo da 
iniettarsi. Si scuopra 1' arteria carotide primitiva di un lato 
e si incida ; vi si adatti un cappellino , e con una sciringa 
vi si inietti da sopì a in sotto il sndetto materiale , che deve 
continuamente agitarsi affinchè 1' arsenico non resti al fon- 
do della sciringa: e questa è tutta 1’ operazione che deve ese- 
guirsi per ottenessi in un' ora e forse meno un 1 imbalsamazio- 
ne che può dirsi perfetta \ giacché in questa guisa il cadavere, 
senza la necessità nemmeno di levare una stilla di sangue , 
riprende tantosto ir suo naturale colore, e flessibilità, e si 
mantiene cerne un uomo vivo che dorme per tre e quattro me- 
si ancora \ poi a poco a poco si dissecca , e si indurisce , ed 
alquanto oscuro si conserva per lunghissimi anni senza mai 
tramandare alcun odore. 
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. • Avvertenze. • 

Si leghi il segmento superiore della carotide incisa subito 
che da questa si vede comparire il materiale iniettato. Si ot - 
turi la dietro-bocca con bambagia, o fiiacciche inzuppate nello 
stesso materiale , affinchè non venga fuori quello che si stra- 
vasa nelle cavità j e si faccia finalmente una simile iniezione 
nella cavità addominale, con sciringa adattata ad un tre quar- 
ti, quante volte la necessità lo richiede, ossia quante volte 
si osservano i segni della incominciata putrefazione degl’ in- 
testini. . . . . 

Si può il sudetto materiale cambiare , con sostituire al- 
1* acqua lo spirito di vino, quante volte si vucle più a Iun-. 
go mantenere lo stato di freschezza e perfezione del cadavere, 
e delle sue parti se ne vuole ottenere quella consistenza ed 
indurimelo che è necessario per le preparazioni anatomiche. 

Or questa operazione, oltre che ci dà il piacere di conser- 
vare alia memoria de’posteri l’intiero corpo, e la vera effi- 
gie di una persona cara , o particolare, o illustre che si fos- 
se , sommità. tra grandissimi vantaggi alla séienza ed alla 
salute: dapoichè un anatomico, che per fare le sue fatiche 
su i cadaveri Si esponeva continuamente a sommi pericoli , 
per dovere inspirare la pestifera esalazione che da qualunque 
cadavere sempre si innalza , e che causa è stata di troncare 
immaturamen.e i passi a tanti celebri uomini dgditi alla ri- 
cerca della costruzione umana ; questo anatomico adesso si 
presenta impunemente a qualunque cadavere, perchè non av- 
venendo putrefazione , e non verificandosi perciò cattiva est- 
laziope , evita d’ Inciampare ne’ grandi pericoli a’ quali prima 
quasi sempre er^ esposto ; quest'anatomico, che prima non 
potea faticare, se non poche ore, perchè passando il cadavi 
re aperto ben presto a putrefazione, non era possibile pib 
maneggiare , adesso vi fatica per uno , due, e tre mesi anco- 
ra , perchè le parti , lungi di disfarsi , piuttosto s' indurisco- 
no , e può così portare a compimento quel lavoro che pri- 
ma non poteva mai in un tratto compiere , perchè poco 
tempo vi poteva impiegare ; quest' anatomico che dopo tanta 
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fatica non altro piacere avea, se non quello «li poter mi- 
rare , e dimostrare per poche ore le sue preparazioni per- 
cbè ben presto si doveano io lontani luoghi mandare a sep- 
pellire, adesso ha la grande soddisfazione .di potersele per 
sempre conservare apco nello stato di continuata freschezza , 
se di tanto in tanto si bagnano o si infondono nel mento- 
vato materiale , e le può esaminare e dimostrare quante volte 
gli aggrada senza la necessita di replicare le sue fatiche , nè 
tampoco spendere tanto danaro, perchè con due tre quattro 
cadaveri si compie un corso di anatomia, e. se lo può per 
sempre conservare, come anche possonsi conservare bene i pez- 
xi patologici , che sono quelli che portano i sommi schia- 
rimenti alla medicina, perchè fanno conoscere e curare le 
malattie. . 

Spero intanto che questa mia dichiarazione di conserva- 
te i cadaveri possa meritare il. titolo di originale, e non già 
di copia , poiché non àvvene alcun' altra alla mia cogni- 
zione che mostrasse cotanta semplicità, e perfezione come la 
qui sopra descritta , nè alcun altro si conosce , che 1’ avesse 
prima di rte eseguito. Ma se taluni di me più saggi credono 
che antica ella si fosse, e che il mio operare è stato una co- 
pia di quanto un qualche incognitb antico autore avea descrit- 
to, allora credo che non mancherà a me il merito d’ aver- 
la levata dall’ oblio , e nuovamente fatta risorgere , e d’ avére 
abolita l’orribile scarnihcazione che si è voluto per tanto 
tempo mantenere; nè tampoco mancherà ad essi un discapito 
di loro reputazione , poiché confessando che conoscevano si 
bella operazione , confessano ancora la di loro volontaria e 
maliziosa mancanza , perchè oltre che 1' hanno cambiata con 
quella schifosa imbalsamazione che ha destato sempre orrore 
a chicchesia, hanno. trascurato il loro dovere ed il vantag- 
gio della scienza.' . 

• -• 
Napoli li il maggio' 1 835 

v StWò ■ 

, Giuseppe Traxchixa. 
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